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Manitou

Manitou sarà presente all’Intermat
2006, con oltre 30 macchine espo-

ste in 3000 m2. Attento alle esigenze dei
suoi clienti e deciso ad apportare nuove
soluzioni per il settore edile, Manitou
presenterà, in anteprima, numerose inno-
vazioni nel suo esterno, organizzato in
diversi aree: Area «Compatti», Area «He-
avy Duty», Area «Grandi altezze», con
l’anteprima mondiale MRT 3050, Area
«Piattaforma aeree».

MRT 3050, il più alto
telescopico rotante di Manitou

Tra i motivi di maggior interesse, all’In-
termat ci sarà la presentazione in antepri-
ma mondiale del sollevatore telescopico
rotativo, MRT 3050 M Series.
Questo nuovo modello viene ad arricchi-
re la gamma MRT(Manitou Rotante Te-
lescopico) ora composta da 11 modelli,
che propone altezze di sollevamento che
vanno dai 14 ai 30 metri.
Con questo nuovo modello, capace di
sollevare 5 tonnellate con l’utilizzo
delle forche, Manitou propone ai suoi
clienti una macchina polivalente do-
tata di vere prestazioni fuoristrada.
•  Polivalenza delle applicazioni
In funzione degli accessori posi-
zionati all’estremità del brac-
cio, la MRT è al contempo
strumento di manutenzione,
piattaforma elevatrice e gru.
L’opzione « radiocoman-
do » permette di lavorare
in tutta sicurezza fino a
30 metri di altezza.
Equipaggiata con for-
che all’estremità del
braccio, la MRT per-
mette di effettuare
tutte le operazio-
ni di manuten-
zione necessa-
rie sui cantieri
di costruzione.

Equipaggiata con una piattaforma, l’MRT
permette l’elevazione di persone. Una
piattaforma pendolare 3D su questo mo-
dello permetterà di raggiungere un’altez-
za di lavoro superiore a 40 metri. Con un
argano o un braccio-argano all’estremi-
tà, e l’ MRT diventa una gru.
• Braccio pentagonale brevettato mani-
tou
La MRT 3050 beneficia del braccio pen-

tagonale bre-
vettato Mani-

tou. Que-
sta nuova
forma per-

mette al contempo di auto-
centrare i diversi elementi

del telescopio fra di essi, di
facilitare la taratura, di mi-

gliorare l’accesso ai tendicate-
na ma anche di aumentare la

rigidità del braccio quando que-
sto è completamento spiegato. Per

l’utilizzatore questo significa una
maggiore precisione e un perfetto

controllo dei movimenti durante le
operazioni di manutenzione.

Due nuovi modelli per
la gamma MT

La gamma MT (Manitou Telescopico) si
arricchisce anche di altri due modelli:
l’MT 1435 H SLT e MT 1435 H SLT
ORH.
Le caratteristiche di questi nuovi modelli
sono molte: 4 segmenti di altezza (10
metri, 12 metri, 14 metri e 17 metri in
versione con forche e in versione con

piattaforma portapersone per il 14 e 17
m); novita’ nei comandi idraulici

(doppie leve a croce LPS -Load
Place System); grande comfort di

lavoro;telaio a struttura mo-
nolitica in acciaio ad alta
resistenza; assali Dana

Spicer sovradimensio-
nati, dotati di ridutto-

PC14 - PC16, la vera protagonista

della manifestazione francese sarà

la nuova Serie 8 degli escavatori cin-

golati.”

Presentata in anteprima alla stampa

e ai concessionari Komatsu a Newca-

stle lo scorso 23-24 febbraio, la Se-

rie 8 si contraddistingue per i nuovi

motori ECOT3 (Ecology & Economy

Technology) che vantano una ridu-

zione del 29% delle emissioni rispet-

to ai precedenti della serie 7, per-

mettono un’elevata riduzione dei con-

sumi e migliorano di gran lunga la

produttività della macchina; per il ri-

voluzionario Komatrax, un sistema di

controllo satellitare che consente di

monitorare la macchina in qualsiasi

momento, da qualsiasi luogo, venen-

do a sapere dove si trova, se sta

lavorando, come sta lavorando, e

potendo eventualmente intervenire

a distanza, bloccandola o inviandole

importanti informazioni; per la nuova

SpaceCabTM, che garantisce una

robustezza nove volte superiore al

modello precedente, offre la massi-

ma protezione all’operatore, assicu-

ra un bassissimo livello di rumorosità

interna ed è dotata di ogni genere di

confort; infine, per il nuovo monitor

con schermo LCD da 7 pollici che

migliora ulteriormente l’interfaccia

con il sistema EMMS (Equipment

Management and Monitorino Sy-

stem), il sofisticato sistema di con-

trollo elettronico in grado di con-

sentire all’operatore di gestire tutte

le funzioni operative del mezzo e

controllarne continuamente l’inte-

grità.

Didascalie immagini:

- Il Sollevatore telescopico WH714

- Il Sollevatore telescopico WH714

- Attrezzatura: forks protection grill
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ri epicicloidali ai mozzi e di freni multi-
disco a bagno d’olio incorporati nell’as-
sale; braccio a due sfili ( progettato per
resistere a tutti gli sforzi laterali e longi-
tudinali); motore Perkins 4 cilindri,
1104 C-44 T di 101 cv al regime di
rotazione di 2200 g/min; trasmissione
idrostatica (pompa idraulica idrostati-
ca a portata variabile abbinata ad un

motore idrostatico, anch’esso di cilin-
drata variabile); cambio 4 marce avan-
ti e 2 indietro; 3 tipi di sterzata; cabina,
omologata ROPS-FOPS dotata di una
ampia superficie vetrata; sicurezza to-
tale con i due stabilizzatori anteriori;
ampia gamma di attrezzature disponi-
bili per tutte le esigenze di movimenta-
zione in cantiere.

Carlo Alberto Razzoli, Responsabile Marketing
Manitou Costruzioni Industriali

In occasione di questo approfondimento sui sollevatori

telescopici, abbiamo rivolto alcune domande a Carlo

Alberto Razzoli.

È ormai alle porte l’Intermat di Parigi. Con quali

modelli si presenterà Manitou a Parigi?

Avete in previsione iniziative particolari durante la

manifestazione?

All’Intermat 2006, Manitou sarà presente nell’area E K 5 002 e le macchine

esposte saranno oltre 30.

Un anteprima mondiale, il lancio di nuovi sollevatori telescopici, il rinnovamento

gamme e le dimostrazioni operative., sono i punti forti della nostra presenza nella

manifestazione parigina. Il nostro spazio espositivo sarà diviso in 4 aree: Area «

Compatti », con i nuovi prodotti; Area « Heavy Duty », con le macchine destinate alla

movimentazione pesante; Area « Grandi altezze», con un’anteprima mondiale;

Area « Piattaforma aeree», con il rinnovamento della gamma. Al centro dello stand

Manitou, un’area dimostrazioni macchine consentirà di apprezzare i vari modelli in

movimento. Tra i motivi di maggior interesse, la presentazione in anteprima

mondiale del sollevatore telescopico rotativo che arricchisce la gamma MRT(Manitou

Rotante Telescopico) ora composta da 11 modelli. Con questo nuovo modello, MRT

3050, capace di sollevare 5 tonnellate con l’utilizzo delle forche, Manitou propone

ai suoi clienti una macchina polivalente dotata di vere prestazioni fuoristrada.

Come si è concluso il mercato dei Sollevatori Telescopici nell’ultimo 2005,

complessivamente e per Manitou? Previsioni per questo 2006, già

iniziato da qualche mese? Quali sono le prospettive per quest’anno,

ma anche quali iniziative avete in cantiere?

Il mercato dei sollevatori telescopici, sia domestico che internazionale,

continua il suo trend di crescita come avviene da alcuni anni. Alcuni

paesi europei hanno praticamente raddoppiato la loro domanda
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di sollevatori telescopici tra il 2004 e

il 2005. Manitou BF ha chiuso il bilan-

cio 2005 con un fatturato di 988,2

milioni di euro, in crescita del 20,6%

rispetto all’anno precedente. In quo-

te percentuali Manitou BF sviluppa la

sua attività per il 49% nel settore

dell’edilizia, per il 26% nel settore

dell’industria e per il 25% nel settore

dell’agricoltura. Manitou BF oggi ha

17 filiali nel mondo e 8 stabilimenti

produttivi, tra i quali, quello italiano di

Castelfranco Emilia, costruisce due

tra le gamma più importanti in termini

di domanda del mercato :la gamma

MRT , i rotativi per l’edilizia, e la gam-

ma MHT, i telescopici Heavy Duty,

oltre alle gamme MVT e MLT. Manitou

non è solo sollevatori telescopici della

linea Maniscopic, ma anche:

MANITOU: Carrelli elevatori fuoristra-

da, semi-industriali e industriali

MANIACCESS: Piattaforme aeree

TWISCO:  Sollevatori telescopici com-

patti

MANITRANSIT: Carrelli imbarcati

MANIHOE: Carrelli a braccio telesco-

pico e retroescavatore

MANILOADER: Caricatori compatti

MANILEC: Magazzinieri

Come la vuole la vision del gruppo

“Manitou, leader mondiale nella mo-

vimentazione fuoristrada, ha l’ambi-

zione di proseguire il suo sviluppo

accompagnando i suoi clienti su tutti

i terreni”. Il 2006 sta confermando,

inoltre, che la politica della qualità e

della sicurezza, da sempre messe in

primo piano da Manitou, continua a

riservare riscontri molto positivi dagli

utilizzatori, sempre più attenti nel

scegliere prodotti che offrono la mas-

sima tranquillità sotto il profilo della

rispondenza alle normative in tutte le

sue applicazioni.”

Neuson Kramer

Due marchi di grande successo fanno
della Neuson Kramer Baumaschinen un
partner competente a livello mondiale
nel segmento delle macchine edili com-
patte. Il gruppo si sta infatti avvicinando
sempre più all’obiettivo di creare una
linea completa nel settore delle macchi-
ne edili compatte. In seguito all’amplia-
mento della gamma di prodotti con le
pale compatte Neuson e con i telescopici
Kramer Allrad, il marchio Neuson Kra-
mer è diventato uno dei partner più forti
a livello mondiale.
I telescopici (7 modelli, con un’altezza di
impilamento compresa tra 6 e 17 metri)
sono venduti in Europa attraverso la rete
commerciale kramer Allrad.

I primi telescopici Kramer

La Kramer, oltre ai caricatori a ruote con
sterzo integrale ormai sperimentati da
decenni, ora produce anche i telescopici:
sette modelli, i quali raggiungono un’al-
tezza d’impilaggio da 6 a 17 metri. Kra-
mer Karl Friedrich Hauri, amministrato-
re della Kramer Werke GmbH, ha spie-
gato la decisione di questo passo. “Dal
momento che disponiamo di un vastissi-
mo bagaglio di esperienze nel campo
della tecnologia sullo sterzo integrale ed
inoltre possiamo vantare anche tanto
know-how nel settore dei ca-
ricatori a ruote telescopici, il
prodotto telescopico rientra
perfettamente nei parametri
della nostra gamma di offer-
te”.
Per la commercializzazione
nel settore edile di questi te-
lescopi giallo-Kramer, si è de-
ciso di sfruttare l’esistente
rete distribuzione della Kra-
mer in Europa.
Per la vendita in campo agri-
colo, la Kramer ha invece tro-
vato un partner molto forte
nella ditta Claas KgaA di Har-

sewinkel. Essa provvede alla distribuzio-
ne dei telescopici vendendoli nel settore
agricolo con il marchio Claas come mac-
chine verdi e bianche ed è stata anche
incorporata nell’impresa con una parteci-
pazione minoritaria.
Questa cooperazione porta ad entrambe
le parti enormi vantaggi. La Kramer pre-
vede per i prossimi anni un aumento delle
vendite del 100%, di cui più del 40% sarà
rappresentato dai telescopici. “Quando
verrà prodotta l’intera serie dei telescopi-
ci, i nostri attuali capannoni di fabbrica-
zione non saranno più sufficienti. A me-
dia scadenza è in progetto la costruzione
di un nuovo stabilimento nell’area di
Überlingen”, riferisce Martin Buyle, am-
ministratore presso la Kramer. Anche
Lothar Kriszun, direttore alle vendite ed
al service della Claas, mostra un atteggia-
mento oltremodo positivo per il futuro: “I
caricatori a ruote della Kramer sono dei
veri leader dal punto di vista tecnologico.
Nel frattempo, abbiamo acquisito molta
esperienza con le macchine telescopiche
e sappiamo ciò che conta soprattutto nel
settore agricolo. Oltre ai decisivi vantag-
gi tecnici, l’affidabilità è certamente l’as-
so nella manica, e proprio per questo il
know-how della Kramer sarà vantaggio-
so per noi e per i nostri clienti.”


